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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«In questa stagione di tagli
dellerisorseafavoredell’uni-
versità, non ci possiamo per-
mettere corsi che non siano
efficienti e modellati sulle ri-
chieste che provengono dal
mondodellavoro».CinziaPa-
lazzetti, ex presidente degli
industriali pordenonesi e
componente del consiglio di
amministrazione del Consor-
ziouniversitario,nellagiorna-
ta in cui si raccolgono i primi
frutti (ovvero le lauree) del
corsodiingegneriadell’Inno-
vazione, fortemente voluto
dal mondo produttivo della
Destra Tagliamento, ricorda
che l’innovazione, che parte
anchedall’università,èessen-
ziale. «Il domani è già adesso
– sostiene la Palazzetti – per-
chélacrisifinanziariaèilpas-
saggio verso un mondo che
avrà prospettive diverse di
mercatoedi consumo.Siamo
nel mezzo di una emergenza
nuovaeimprevedibilecheri-
chiedelamatricedell’innova-
zione per realizzarne il supe-
ramento».

L’università,secondolaPa-
lazzetti, che parlava a nome
delpresidente delConsorzio,
Giovanni Pavan, in trasferta
negliStatiUniti,nonpuòper-
mettersi sprechi. Per questo
motivo«afrontediunarichie-
stafortissimadilaureatiinin-
gegneria, che trovano lavoro
mediamenteinduemesi–so-
stiene la Palazzetti – è fonda-
mentalepromuoverel’imma-
tricolazione proprio a questi
corsi».

L’esponentedelmondoim-
prenditoriale ha anche deli-
neatole meteinfrastrutturali
futuredelConsorziopordeno-
nese: «Entro l’anno – precisa
– sarà pronta la mensa, men-
tre le residenze universitarie

potrannoessereaperteallafi-
ne del 2009. A questi lavori si
aggiungono gli investimenti
per il miglioramento delle
strutture esistenti».

Conscio che gli elogi ri-
schiano di trasformarsi in
commemorazioni, il patron
della Brovedani, Benito Zol-
lia, laureato honoris causa
dell’università di Udine, ha
espresso una critica ai suoi
colleghiimprenditori,duran-
te il suo intervento alla ceri-
monia di ieri: «Avrei voluto
vederne molti di più – ha so-
stenuto – in questo momento
cosìimportante».Zolliahaan-
chelanciatounsegnalediotti-
mismo per il futuro: «Dallo
tsunamimondiale–hadetto–
partiranno tante innovazioni
e il nostro sistema produttivo
deve essere in grado di co-
glierle».

Investire sulla formazione
è anche l’occasione per mi-
gliorare la qualità della vita

diunterritorio.Loharicorda-
to Dino Baggio, direttore del
Centro ricerche di Electro-
lux, componente del comita-
to scientifico e di indirizzo
del Polo tecnologico, nonché
membro del consiglio di am-
ministrazione del Consorzio
universitario.«Losviluppodi
corsi di laurea aderenti alle
richiestedelterritorio–affer-
ma Baggio – è un’occasione
importante per fare in modo
chesipossa trovare lavorovi-
cino a casa. Vogliamo che il
Friuli sia una regione dove
sia possibile vivere bene e
con prospettive importanti
dalpuntodivistaprofessiona-
le. Abbiamo voluto con pervi-
caciailcorsodilaureaininge-
gneria perché rappresenta
unagrande opportunità».Te-
stimoniata anche dalla posi-
zionediPordenone,acavallo
tra Friuli e Veneto. «Siamo
l’unicopolo cheoffreunafor-

mazione ingegneristica – ri-
marca la Palazzetti – nei 160
chilometri che dividono Udi-
ne da Padova».

Oltre a ingegneria dell’In-
novazione,l’universitàdiUdi-
ne organizza a Pordenone i
corsi di Meccanica, mentre
quella di Trieste ingegneria
IndustrialeeGestionaleedel-
la logistica integrata.

di STEFANO POLZOT

Entro l’anno il Consorzio aprirà la mensa, nel 2009 le residenze. Baggio: garantire opportunità di carriera in Friuli

«No agli sprechi, corsi efficienti»
Gli imprenditori chiedono formazione aderente alle richieste del mondo del lavoro
Palazzetti: servono nuovi ingegneri. Zollia: industriali troppo assenti

Al centro il rettore Cristiana
Compagno si congratula con

uno dei primi studenti di
Ingegneria dell’Innovazione che
si sono laureati a Pordenone;
sopra un’aula del Consorzio

Cinzia Palazzetti Benito Zollia Dino Baggio


